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SENATO DEL aEGNO - SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DEL 21 GIUGNO 1853 

PRESIDBNZA DBL PRESIDBNTB BARONE MANNO. 

SOMMARIO. SÙnlo di p<!lldoni - omaggi - Ado:ione del proge!li di legge per la soppressione della lassa commerciale in 
Torino, e per l'a:urorl.z.zazioJ'e alla diPi.rlone ammhiistrativa di.Torino di contrarre un muh&o - Lettura della relaztone 
••I progetto di legge lnlorno all'esinl:io della caccia - Approoazio11e del medesimo - J,ellura della rekuione sulprogello 
di legge per la coslruzlone di una rete di strade nella provincia di Nizza - Discussione del medesimo - Scltiarimenll del 
senatore Maestri - Appro•a:ion• del progello - iellura del rapporto sul progelto di legge per la concessione della fer· 
ro•ia da Torino a Pinerolo - Discussione della medesima - Richiami del senatore Di Benevello - Risposte del senatore 
Regis, del ministri dei lavori pubblici e delle finan:c, e del senatore Di Pamparato - Approvazione della leggP. 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane. 
QIJABBLLI, segretarlo, dà lettora del processo verbale 

della tornala precedente, il quale è approvalo; ed espone il 
se1ueote suolo di una petizione : 
875. L'ingecnere Giovanni Novella, a nome proprio ed a 

quello della società costituitasi in Genova per la derivazione 
delle acque del torrente Scrivia, ricorre al Senato acciò so· 
spenda ogni ulteriore deliberazione riguardo al contratto per 
la deriv11iooe delle acque medesime, fincbè siensi meglio 
riconoseiute e vatolate te rispettive ragioni del concorrenti. •••••n•11T11. ii signor senatore Vesme, obbligato a re· 
cani lo Francia per suol afl'ari famigliari, chiede un congedo 
per giorni quindici. 

Chi lo accorda voglia tenrst. 
(li Senato accorda.) 
Devo dar conio al Senato deali omlli&i faltigli: 
1• Dal sianor avvocato Prandi, d'on suo scritto in elogio 

al fu commendatore Pier Dloniai Pinelli; 
2" Dail'arcbitello ingegnere Novena, di 70 copie d'un suo 

progetto di derivazione d'acqua del torrente Scrivia, 

&P .. O'l'Ulo•• DBL l!'••••no DI ue•B PBa .... 
HPPBUHOlill DBLLA TAH.& CO ... BCl&H lii 
TOBlllO. 

PBBllDBllTB. La prima lene che cade in dlscùssione è 
quella che era già staia messa all'ordine del jlorno di ieri, 
rlaellenle, cioè, la soppreuione della tassa commerciale in 
Torino. (Vedi 3• voi. Documenti, pag.175'.) 

Lei!&• l'arlicolo unico di questa leH•• il quale è così con· 
cepilo: 

•Articolo unko. L'imposta della lassa commerciale, di cui 

nei manifesto camerate 16 sellembre 1823, e abolita a co­ 
minciare dal 1° luglio del corrente anne,» 

Dichiaro aperta la discussione sul medesimo. 
Non chiedendosi la parola, lo pon~o ai voli. 
{È adottato.) 
Penso che il Senato vorrà differire lo squittinio al termine 

della seduta, quando saranno approvale le altre leggi che 
sono all'ordine dcl giorno. 

&PPll.OW Al!llONE DBr.. PKOGIETTQ DI LIKGCE PER 
L0&1JTOBIZZ.&ZIONE &LL& ••••••o•~ DI Toa1110 
DI CONTB&BBE l!S a11T1Jo'. 

PBElllDBNTB. La seconda legge cadente in discussione, 
U cui rapporto è già staio dislribuilo da qualche giorno ai 
sianori senatori, è quella riguardante l'autorizzaz.ione per nn 
mutuo da contrarsi dalla divisione. 'amministrativa di Torino 
(Vedi 3° voi. Documenti, pag, 1840), sulla quale dichiaro 
aperta la dlseuselone generale. 

Non chiedendosi la parola. si passa alla discussione e veta­ 
z.ione degli arLicoli, che ho l'onore di lei!!~ere: 

• Art. 1. È approvata la dehheraslene presa dal Consiglio 
divisionale di Torino nella sua adunanza delfi i 1 marzo 1853, 
con cui fu votato un prestito di lire 71,964 89"da erogarsi 
nello spese proposte nel bilancio della divisione ,per l'eser­ 
cizio 1853" • 

(Ì! approvato.) 
• Ari. 2" Per la restituzione rateata del mutuo predetto, e 

pel pagamento dei relativi inlere9'i, è autorizzata la vinco­ 
lazione dei bilanci avvenire della divisione d'ai 1854 ai 1863 
inclusivamente. t 

(È approvato.) 
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Per le allre Ire !figi poste all'ordine del giorno, i cui rap­ 

porli non sono stati distribuiti cbe questa mane, io penso che 
convenga di darne lettura al Senato. 

M .. &..U"ONB ED APP&O'l'.&&ION.11: DS .. PBO&STTO 
D.1 .. B55B H .. W. C&CClfA, 

PBBHDBNTB. lo invito in primo luogo il signor senatore 
Cataldi .•.. , 

Un senalore. È ammalato. 
PBBHDBNTB. Invito allora un altro membro dell'ufficio 

centrale, il oi11nor senatore DI Monlezemolo, a voler dare let­ 
tura, In nome del suo colleaa relatore, del rapporto sulla 
legge per la caccia. 
DI BOWTBUaOLO. Ciascheduno l'ha sott'occlrlo, lo 

lcHerò per la regolarità. (Vedi 3• voi. Documen!I, pag. 1738.) 
PBBBIDBNTB. Debbo provocare il volo del Senato sulla 

discussione immediata di questa Ie111e, stantecbè non è Ira· 
. scorso li termine prescrlllo dal regolamento dopo distribuita 
la relnlo~e. .. . 

(Il Senato approva l'immediata dtsensslone.) 
Ho l'onore di dichiarare aperta la discussione generale 

sopra questo progetto di Ieage. 
Nessuno domandando la parola, porrò al voti gli articoli. 
• Ari. t. Le permissioni di caccia sono rilasciate dall'inten­ 

dente di ciascuna provincia, e valevoli per lutto lo Staio per 
un anno dalla loro data. » 
(Ìl approvato.) 
• Ari. 2. Per queste permissioni sarà pagata una tassa: di 

lire 10 per. la caccia colle armi da fuoco; di lire 30 per la 
caccia. con ren,: trama1li. mute e simili. · ; 

• Nella lassa di lire tO per la caocla con armi da fuoco 
s'Intende compresa quella per Il permesso del porlo d'armi. • 

(È approvato.) 
• Art. 3. Sarà stan1iata nel bilancio del Ministero dell'ln· 

terno in ogni anno ooa somma che andrà a beneficio degli 
agenti che si saranno maggiormente dillioti nell'accertare le 
contravvenzioni alle legai sulla caccia. 

• Tale gratificazione non potrà eccedere la somma di lire 25 
per ogni contravvenzione, la cui condanna sia passata in glo· 
dlcato. • 

(È approvato.) 
- • Ari. 4. Io a111ioota al corrente bilancio t853, e per l'ef­ 

fetto sulndlcalo, è slanziala la oomma di lire IO mila, da 
inscriversi In apposita categoria dello sle1Bo bilancio del Mini· 
stero interni. • 

(È appronto.) 
• Atl. 5. Ìl derogalo alle leggi anteriori io quanto sono 

contrarie alla presente. • 
(È approvato.) 

BBlo&lllONll B8 -·•OW.&&IONB Dn -04UITH BI 
Lll&llB PBB lo& 4lHTBIJUOllll DI 1111&. llBTB BI 
8TB&81! WB .... & •aOnwtll.& DI WIUA. 

•BB-TB.' Invito Il aeòalore Bermoncll a dar lellura 
del rapporto sul progello di lllllle per una rete di alrade 
nella provincia di Nim. 

•BBMOWDI, relatore, lcll&e la relazione. (Vedi 3• volume 
Doc~menll, pag. 1 749.) 
PBl!MWBNTB. Propengo al Senalo che, non lenendo 

conto del ritardo nella distribuzione di questo rapporto voalia 
procedere Immediatamente alla discussione della Jeggè cui 
essa si riferisce. 

Chi approva queste mio divisamento voglia levarsi. 
(Il Senato approva la dìseusslone imniediata del progetto.) 
Dichiaro aperta la discussione generale sul progetto di 

le111e. , ' 
•.&B•'l'BI. L'egregio relatore per un sentimento di deli ~ 

catezsa, che è facile a eonghietturare, non ha creduto di 
comprendere nella rolazlone le petizioni sporte al Senato dai 
comunl di Pigna, Apricale, Isolabona anche a nome di quelli 
di Dolceacqua, Perinaldo e Rocchetta. I motivi onde quei 
comuni raccomandano la loro istanza sono: cb'essi facevano 
parte del contado di Nizza, e godevano dél privilegio del 
portofrancol e dei diritti differeniiali, quando furono staccali 
dalla provincia di Nizza, e incorporati a quella di San Remo 
in forza delle reaie patenti 10 marzo 1818. 

Domandano quindi, come a compenso dei danni . che loro 
pervennero, di partecipare ai sussidi, di cui è argomento 
nell'aUoale progetto di legge. 

L'nflicio cen'trale, di cui bo l'onore ·di far parte, ha rico­ 
nosciuto all'unanimità che la domanda non è amoiessibile ~ 

1 • Percbè il snssidio non è proposto per tutti I comuni del 
contado, ma per alcuni soU.anto, per lo stabilimento di strade 
non comunali, ma provinciali, ·e colà dove è stata riconosciuta 
maggiore ed urgente la necessità, non che il bisogno, come è 
dimostralo evldenlemente nella relazione ; 

2° Perchè il Ministero ne ha determinato il provvedimento 
sulle d~liberaziooi unanimi dei Consigli provinciale e diwisio­ 
nale, che sono i veri organi dei bisogni della provincia e della 
divisione ; . . . 

. 3• Percbè baita '°8rdare la carie geografica per riÌ:ono· 
acere giusta la preferenza dala alle quallro nlli, le quli 
mancano assolntamente di atrade, mentre i comuni postulanLi 
ne sono baslantemente provveduti, massime per la riviera, 
facendo il loro commercio principalmente colle città di Bor· 
dighera e Ventimiglia anzichè con Nizza. 
••••mawn. Pongo ai voti la chiusnra della discussione. 
Chi l'approwa, voglia sor~ere. ' 
(E approvala.) . . 
Si paS&a alla discussione dfili arliceli. . , 
• Ari. t. È stabililo il concorso dello Staio, a lltolo di sus­ 

sidio, nella misura e.nei modi infra determinali, aìla costru­ 
zione della rete di strade carr"iiiablli nelle vam della Vesubia, 
della Tioea, del Varo e dello Sterone, che i Consigli provin­ 
ciale e divisionale di Nizia hanno deliberata nella Sessione 
straordinaria delli U e 17 marzo dell'anno corrente •• 

(È approvalo.) 
«Ari. 2. Spella al Governo di tracclàre definitivamente lo 

andamento di ciascuna strada snlla base ùci correla\lvl pro­ 
getti di massima, sentilo il parere del Consiglio permanente 
di acque e strade, allo esame del quale sono sottoposte le 
osservazioni del Con1i1lio provinciale e dei comuni lnl-sati. 

, La Jar11hezza delle strade non deve in verun caso oltre­ 
passare la 111l1ura di 6 metri. • 

(È approvalo.) . 
• Ari. 3. La spesa totale della c0>truzionQ di queste strade 

è determinala nella somma di 4 mlllooi. 
· • L'erario dello Sll!lo vi ceocerre per la metà ; vi concor­ 
rono per un , quarto la proTincia, e per un quarto i comuni 
inlermall. 
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• In tutti i casl il ccacorso dello Staio non 1>olrà eccedere 
i 2 milioni. • 
(È appruvato.} 
• Art. 4. J coinuni interessali debbono cosliLuìre aUrcllauli 

consorzi quante sono le strade a coslruirsi; nessuna opera 
può essere ìncomlnciata, se .prima i consorzi non stano -debi .. 
temente cosUluiti. 

n La spesa pei tronchi di strada, ai 'IUali sono iuteressatl 
più oonsorzl, è ritJartilà fra di loro in proporzione della utilità 
che debbono ritrarne. • 

(È approvalo.) 
« Art. 5. I.a provtucia di Nizza è solidariameotc rispon- 

• sale del pìeuo adempimento degli obbli\]bi di lnili e singoli 
i consorzi. • 

(È approvato.] 
• Art. 6. L'inliera rete delle strade deve essere eoiBpiuta 

nel corso ili 10 anni, mediante una sposaaopua di 400 mila lire. 
• Concorrono a qnesla spc&a l'erario dello Slalo per 120 

111ila lire annue. e per aUreit1ota somma la provincia ed i 
coneoret. 

e l.a residua somma di lire 1.60 mila, che è necessaria 
annualmente, e fornita da prestiti speciali che si eontrag11ono 
per opera e colla garanzia dello Slato. • 

(È approvato.) 
• Ari. 1. Dopo il primo anno, e cosi di se11uilo negtì anni 

suceesslvì, codesta somma da prendersi a prestito è aumen­ 
tata della somma necessaria al pagamento dei frolli dei pre- 
stili precedenti. a · 

(È approvalo.) 
• Ari. 8. Lo Staio può accrescere la somma della sua (tUola 

annua di coeeorsc : io qneslo caso la aua· quota di debito è 
diminuita di altrettanla somma. )) 

(È approvalo.) 
"Art. 9. La Cassa dei depositi e prestiti somministra i fondi 

disponlbllì pei prestiti da contrarsi a seconda degli articoli 
precedenti. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 10. La Cassa dei deposili e prestiti è autorizzala a 

coneedere per la reotiluzione dei presUli coasenlili dalla pre­ 
sente le~ge le . more necessarie oltre il termine determinato 
dall'arlicolo 17 della lqge 18 novembre 186(). , 

(È approval6.) 
« Ari. 11. Se la Cassa non abbia fondi disponibili, il Governo 

provvede o per mezzo di presti\! apociaU, o colla elllissione 
di opcciali buoni del tesoro, ri1111>oroabill a4 uno o più anni 
di data. • 
(t appròvato,) 
• Ari. 12. Trascorsi I tO anni noceosari al compimento 

della rele di strade, lo Slalo, la provincia di Nbza ed 1 con­ 
sorzi eontlnuane a pagare l'aµnua 1omma di lire 2'0 mlla, 
ciascuno nella qnota slabilila dall'arlicolo 6', salvo, .qnanto 
allo Slato, il disposta- dall'arUcolo 8', sincbè sia lolalmenle 
esli~to il debito conlrallo in vlrlù della presenle ICj!ge. • 

(E approvalo.) 
• Art. 13. Di inano in mano ohe è coslrntle e debitamente 

collaudalo un lronco di wada, esao .deve essere solloposlo a 
manutenzione recolare. 

• Nessuna spesa di manntel\•iDne è a carico dello Slato: ,. 
(È approvalo.) , , . , . . . . • 
• Art. 14. Lo slan:iiamen.lo nei bilanci dello Slalo, della 

provincia e dei· comnnl del!Q somme oece .. arie alla lor· 
mazione del capllale, di cui all'ulicolo 6', C(>111iÌlcia col· 
l'anno 1854. • · · 

(È approvato.) 

BJBL&ZIOliB • &Pt-•O'l'.&ZIO.IWE DEI. PllOG•'l"T& DI 
LBGàiE' PBB .... eoWCEftlONE I).ELLA F•••ow1.1. 
DI PINEROLO. 

P&•BHH!ll'l'll. La parola è al scoalore Regis per la lcl­ 
lura del suo rapporlo sui progetto di leg~e per la concessione 
della ferrovia di Pinerolo. 
aEGJ8, relatore, legge Ja relaiiooe (Vedi 3° vol. Docn­ 

•Henli, pag. 1872). 
Paa•mEtwrli'. le ra1ioui slesse che sono siate appremte 

dal Senato nel dar passo alle leggi tcslè volate, mi muovono 
a proporre anche l'immediala discussione di questo progello 
di legge sulla ferrovia di Pinerolo. 

Chi così pensa, voglia levarsi. 
(Il Senato approva.) 
DichiarO qnindi aperta la discns!iioue GeocraJe, notando 

che in questa discussione generale deve contenersi anche la 
disamina del capitola&o di conccsaione, 1iaccJ1è ove mai sugli 
articoli del medesimo non avt'sse luo;o alcuna oss.crva1ione, 
la votazione deJl'arlicolo 2° dena Iegae includerebbe neces· 
sariàmente anche l'approvazione dell'intero capitolato. 

01 BEJIEWEa.a.o. Il Municipio Saluzzese1 e gli altri muni· 
cipii hanno presentato la peliiione di cui è cenno nella rela­ 
zione teslè letta il g:iorno s&esso in cui venne approvatb il 
capilolato dalla Camera dei deputali. 

Quando il Municipio saluzzese presentava la peliiione di 
cui si tratta, la quale è del 9 corrente, esso ignorava come in 
quell'lslcsso Giorno il capitolato colla società Plckering fosse 
approvato dalla .Camera, poiché ciò succedeva appnoto nello 
s\esso giorno i e se qnesto Municipfo invocava la sospensione, 
&i è che gli pareva impos&iblle che il concessionario della tia 
di Pinerolo non avesse conosciuto subilo i grandi vantaggi che 
dovrebbero pervenirgli dalla ferrovia verso Saluzzo e di 
quanloqueslaavrebbe avvantargialo quella slessa di Pinerolo. 
Del reslo poi oome nel capitolato è lecito al concessionario 

di allerare la linea prescelta, i solloserltti Monicipii speraoo 
che le eooslderaiioni sul suo proprio Interesse il condurranno 
forse ad emendare la via per favorire quella che cerlamenle 
un giorno verrà aperta •erso Salazzo. 

Posso del rimanente dichiarare che Il Municipio di Sah1zzo 
è pure fermo nel pensiero di .ottenere anch'esso una strada 
che lo congiunga alla capitale con lutti i ricchi e doviziosi 
Municillii ché hanno presentato la petizione, o sia con una 
via dlrelta su Honcalieri, ovvero unirla a quella di Pinerolo: 
ed esso pHoenlerà probabilmente nella prossima Sèssione un 
progetto per oltenerla. 

Nè posso accollare l'appunto fattogli dill'amico mio,. il 
signor relalore Re11is, il quale vuole che i Salnzzesi •i siano 
pre&entaU colle mani 'fuote, senza avere nessuna conoscenza 
di quanto richiedono, giacchè mi credo autorizzato ad accer­ 
larlo aver essi di già fallo eseguire studi apposili, e cbe 
saranno in caso, ripeto, nell'•nno venlaro di poter presentare 
un progetto al MioislerQ per ottenere queslà imporlanlissima 
concesaione. - , 

. mHo,>relalore. Da 41>1oto di61e.l'ot1orevol& senatore di. ..,,.,e119 pa .. ebbe.cber il •icorllf> del Manicipll> d.i Saluzzo 
fosse pervenuto a 111eni deWufticw .,.nlrale in tempo aocora 
per dar luogo ad una deliberazione diversa da quella in cui 
venne lo stesso ufficio ioloroo allo scopo di quel ricorso. 
Si ebbe cnra d'indicare nella relaztoné le date precise di 

folli &li ordjnalì 4ei Mnnlclpii chlederiìi la sosp'èrisioiie della 
concessione, e riguardò a qnellò del Milnlclpio di Saluzzo la 
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data è precisamente del 9 corrente mese; e credo che in 
quel giorno, se non era ancora approvato, stava· per appro­ 
varsi dalla Camera elettiva il progetto di legge di cui si Lralta. 

Duole anche al relatore dell'ufflclo centrale ehe i Municlpii 
di cui ha parlato il signor senatore preoplnante slansl pre­ 
sentali senza un corredo' di alcun documento, di alcuna carta 
in appoag\o dl quanto ebbero ad esporre, e che ne secondasse 
rtntcnto. 

Ma.il _signor preopinante dichiara anch'esso che al momento 
in cui la legge sta per essere volata, e che i mezzi per man­ 
dare ad effetto la ferrovia sono già preparati, non poteva 
l'ufficio centrale proporre altra cosa, se non che una specie 
di ordine del Riorno.sulle dìvisate petisionl. 

DI aE,.EYELLO. Non ho !alto dilfioollà. sopra la data 
deGli altri &lunicipii, dico cbe il Municipio di Saluzzo ignorava 
in quel momento che la éamera stesse per volare la eenven­ 
alone ed il capitolato relativo a questa ferrovia. 

P&LEOC&P.a, 1ninistro dei lavori pubblici. Jo non mi 
occuperò della questlone che si solleva sulla più o meno anti­ 

. ci pala, o più o men maturala domanda di Salono; ma farò 
osservare cbe Saluiio s1 propone ~i fa.re un'allra slrada fer­ 
rata per. ra,11iiun1ere quella di Pinerolo e venire a Torino. 
Saluzzo ed altri lll~olcipl dicono: sOSP'cndete la deìlberasìone 
sulla strada ferra,a_ di Pinerolo, perchè va studiato se si possa 
avvicinare di più a Vi1one;e così ottenere che la linea che 
Intendiamo di fare da Saluzzo verze Airasca1 passando per 
Vigonc possa accorciarsi. 

lo farò osservare che questo asso.nto di avvleinarsi,a Vigone 
ha dato occasione a maturi studi dell'ingegnere nella; il quale 
ebbe l'incarico di formare un progetto pio opportuno per la 
parie piana della provincia di Pinerolo. Il primo progetto, 
cbe era stato fallo dall'ingegnere Valerlo, radendo le pendici 
dei colli, e passando quiodi per Orbassano e per PioSS)lsco 
abbandonava cosl la pianura, non era stato accollo favoreVol· 
mente, e per-eiò a'incaricb l'ingegnere Bt\l~ di fare nuo'Vi.S.tudi 
per a:v1icinarsi a Vigone; ed eg:ll si· è certamente avvicinato 
passa udo alquantosuua destra d' Airasca. Il proa:etto Pickeri_ng 
passa alquanto sulla sinistra d'Airasca, e non e' è clic la dille· 
renza di chilometri 3 o 31/2. Gli sLu.di dell'lnaegnere Jlella 
hanno portato dunque alla conclusione, che di più ra1ionc­ 
voìmcnte non si possa accostare a vìgone, a meno che non si 
''og\ia {a.re un giro vi1.iosiss.in\o. 

Dunque satnzso quando si proponesse di fare la sua strada 
diretta verso Torino dovrebbe cong;iungcrsi per il meglio a 
questa linea dell'ingegnere Bella,. con pochissima diffcrenia, 
in confronto del congiunGersi colla linea Pick.ering: ma noo 
potrebbe mai pretendere che volendo andare da Pinerolo a 
Torino si ~oVesse girare per Vigone. che è lontano 1.0 o 12 
chilometri da Airasca. Qnes\o è un f,\Tgomentot mi pare, deci· 
sivo1 pcrcbè i desideri di Saluzzo non abbiano· in nessun caso 
ad impedire che s_i esegu.isca la delta linea Pick:ering da Pine .. 
rolo a_Torino. 

Quanto poi al inerito di questi desideri, devo far osservar~ 
elle, posto che per 11oco si può a"Yicinarsi a Vigone colla 
rerro\'ia tli Pinerolo, Salulzo dofrà fare un tronco di strada. 
f~rra\a 1\i 30 o 32. chilometri per r~~lµnaete .qucs\'ullima. 
ferro\:ia, e questo tronco di s~r~4a ferrata gìi servirà >Sempli· 
ccmentc 11cr \'enire a Torino, senzq soddisfa.re a nessun altro 
suo intci•cssc territoriale; quando Saluzzo haio\·~cc il ~1zo 
di l•G•rsi alla linea di Sa vigliano colla costruzion~ di soli 11 
o 12 chilometri di strada fc.rrata, che sono dei 'più facili che 
si possano de~iderare nel nostro regno; tanto più eh~ si po~ 
\rebbe ·convertire la n.uo,v_a st.rnda provinciale ordi~1'F:ia i~ 
slrada ferrala~Jil quest:l "uisa Sahi1:zo otlerrebhr. di conse- 

illire tuUi i fioi a cui possa aspirare. Egli si legherebbe imme­ 
diatamente a Savigliano con cui J1a pure intrinseche relazioni, 
si l"l!herebbe ad allri mercali più importanti e specialmente 
a quello di Carmagnola cl1e si trova sulla via di Savigliano 
andando a Torino i egli si legherebbe con~Cuneo e le vicine 
·provincie della divisione; e2ll ooddisferebbe fosomma lutli i 
suoi interessi principali in fatto di comunicazione. E quanlo 
all'arrivare a Torino non avrebbe a fare maggìor ,·ia11io che 
dodici chilùmetri per andare a Savigliano, e cinquantadue 
che vi sono da Savigliano a Torino, cioè insien1e sessanta 
quallro cbilomelri di olrada ferrata. 
Ora, quando bene egli facesse soltanto trenta chilometri 

per arrivare alla linea di Pinerolo, che si avvicinasse alquanto 
di più. a Viione (avvicinamento che\, eo1n.e ho dello, non 11ul' 
essere che di piccola cosa), quando, dico, avesse fitti questi 
trenta chilometri, afrebbe anco·ra da percorrere sulla via 
ferrala di Pinerolo la distanza che c'è da Airasca o dalle vici­ 
nan.,;e per andare a Torino~ la quale è di altri \'entisei o 
venliselte chilometri. Avrebbe dunque cinquantasei o cin .. 
quantasette chilometri per arrivare a Torino. Vorrebbe dun­ 
.qtte Saluzio coslrurr.e trenta. cbllomelri di strada ferrata rer 
abbreviare la slrada ferrala verso Torino di selle od otto 
chilom~tri? 

lo domando se c'è propoaito di impiegare un irossissimo 
capitale per oJtenere un'abbreviazione di olio chilonl<)Lri per 
venire a Torino, e per mancare poi a tutti Mli .. altri interessi 
che chiamano Salu1.zo ad avere una comunicazione pronla 'con 
Cuneo. con Savlgliano,. con Carmag,nola, cd altri· mercati e 
paesi cui accenna quella linea. 
, lo non so comprendere con1e maturando bene ~li interessi 
di quella città si voglia preferire una linea di trenla chilo- 
1netri che costa molto, che deve essere falla lulla intera1nente 
con opere nuove, con più ponli, fra i quali uno sul Po, a 
quella che si pu~ fare con pochi~imo dispendio protìllando 
di una s\rada 11ià f&\La. · 

lo credo dunque che il Consiy;lio 1nunicipale di Saluizo si 
avvisurà meglio1eqUlndo1naturerà quello che più conviengli 
vedrà ciò che dcyc (are, e ciò che forse avrebbe do1'ulo fare 
fin d'ora, cioè costruire uua strada che lo metta in co1nuni­ 
c:iziooe con Savi1lianoo 
DI marilEWELLO. Prin1a di tutto osserfcrò che il l\.Iunf .. 

cipio di Saluwi (almeno co•ì credo), non ha domondalo che 
la .ferrovia passasse per Vig:one. Esso colla da me accennata 
petizione ba chiesto la sospensione della discussione di questo 
progetto, unicamente al fine di ottenere che il -concessionario 
della ferro•ia di Pinerolo sJ avvicinasse a quella clllà coo una 
linea qualunque, i0veee dl dirigerla direLt«mente a Pinerolo. 
Quanto poi alle osserva1ioni cbe fa il minislro inlorno ai 

"Vantaggi che 1i sarebMro a tOio\rur,re una linea: di strada 
ferrata da Salono a Savlaliaoo ml pare che essi siano esngc~ 
rati, percbè la linea che l'Ì sarebbe tra Saluzzo e SaviGliano 
(sebbene io creda che col tempo si possa far necessaria, glac­ 
chè supponao che essa $i prolungherà sino a Cuneo, e forse 
anche, se~ondo i voti di un ooore\·olc n1io a1nico1 sino a Sa­ 
vona), potrebbe in allora torr:uu· vantaggiosa. 

?ti~ per oi-a questa l\nea tra Saluizo e Sa\'i&liaoo non pro .. 
durrebb~ un soldo, e non so se vi sarebbe un inlraprenditorc 
il quale s_i volesse assumere l'impegno di costrorla ; nientre 
l'aUra. altra verserebbe lullì i paesi i più ubertosi del Picmbnte, 
co.ae •!IJ'ebbero VI&one, Villafraqea, Cercenasco, Scalcnghe e 
1 vic_in_l P~ncalieri. Moretta,. VHlanc;>va, Cavour, {'CC, 
ca:wol!a, presidmte del Consiglio dei mi11istrl, ministro 

delle /ìnllll•~· lii rincresce di dover prendere la parola, oou 
per attra\'ers;lre una sli-ada int~sa a passare prr un paese 
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che porta il mio nome, ma per osservare che se essa può 
tornar utile, è di un'utilità relativa affatto secondaria. 

Il parse abbisogna di tulle le sue risorse per compiere le 
Opere di prlntaria importanza: se noi disperdiano i capitali 
disp_onibili in imprese d'importanza secondaria, non ne avremo 
abbastanza per compiere le opere alle quali abbiamo già posto 
mano, e che si rìchteggono ancora per l'interesse generale. 
Egli è evidente che una strada di ferro tra Saluzzo ed 

Airasca per Torino non può servire che a pochissimi inte­ 
ressi. 
In quanto alla cìttà di Saluzzo, la strada attuale di Savi .. 

gliano soddisfa in gran parte a' suoi interessi. Jn quanto ai 
paesi di cui è stato fallo cenno, Airasca, cioè, Cavour e Barge, 
che sono, se si vuole, i mandamenti più eesplcui, che sareb­ 
bero favoriti da questa strada ferrala, egli è da ritenersi che 
costituiscono una popelazione di 20 mila anime, pcpolaslone 
industriosa bensì1 ma quasi esclusivamente agricola, la quale 
perciò . dalla strada dì ferro non può ricavare un ulite di 
grande considerazione. 

Quindi io credo fermamente che l'esecuzione di questa fer­ 
rovia di saluzzo debba rimandarsi ad un'epoca più remota, a 
quando cioè le lince principali, od alcune delle linee che 
J1anno una grande iruporlanza saranno compiute. 

11.> non dico che un ;iorno o l'altro non si possa pensare a 
quella linea, ma per ora sono d'opinione che i Saluzzesi 
farebbero molto male a vulerfa intraprendere, e che nè JJ 
Governo, nè il Parlamento dovrebbero in ora favorirla. 

Qnando tulle le grandi reli saranno compiute, e tulli i 
caplluoguì di provincia unili colla capitale) allora quelle strade 
che sono di lusso, e. che vengono promosse, mi sia permesso 
il illr1o, non da soli motlvl economici, ma anche da piccole 
rivalità e gelosie municipali, in allora, dico, i Muolcipil _po­ 
tranno soddisfare ai loro capricci, e spendere per tale effetto 
il loro denaro. M<'t fino à quel tempo, per quan lo sta in me, 
io 1ni opporrò sicuramente con tutta l'energia possibile a che 
i capitali naucnalt ricevano un impiego cosi poco opportuno. 

01 llENlfl'E.,r..o. ro non so cemprendere come l'onorerete 
signor ministro creda che questa linea sia 'di poca Importanza, 
e che invece ne abbia una maggiore quella di Savigliano. 

Io domanderò quali sìeno i paesi che la strada di Pinerolo 
attraversa, dirigendosi a Torino, mentre quella di Saluz.zo 
attraversa fi o 7 in1portanli Municipii, ne avvicina moìtt, e 
pone in ìmmedìato contatto Vigone con Moncalieri, cioè i due 
più rirandi mercati di bovine del Piemonte. 
Ora, io non vedo come possano i pelentl settestare all'ac­ 

cusa di capriccio munìeipale nella loro domanda, mentre è 
cosa 'chiarissima che la linea di Savigliano non sarà che una 
linea inutile, salvo per i pochi viaggiatOri che da Saluzzo si 
~liri~eranno a quella città. . 

P.&.LEocar.a., ministro dei lavori.pubblict. lo non com­ 
prendo Invece come si possa riguardare di poca imporLanzà 
la linea che va da Saluezo a S•via;liano1 ed importantìssim,a 
quella che da Salono tende a ragriungere quella di Pinerolo. 

L'importanza e relativa al capitale lmptegato. Quindi si 
domanda se non vi sia maggior importanza nel. movimento 
r1ortalo da Saluzzo. a Safigliano con piccOla spesa, di queJJa 
che si trovi nel fare 32 chilometri per portare lo stesso movi! 
1nenlo sulla linea· dirella a Torino. E tornerò a dire: in ebe 
cosa• con,isle: questa importanza di a\•ere una ferrovia per 
Salu1zo 1 Non cCrto nelle sole relazioni con 'forino. Ammetto 
che Salu:r.zo abbia relazioni imporlantìssime con 'Torlno, ma 
Salllzio_ ne ha pure con Cuneo, ton ·savi1Uano, con Carma· 
u;nola e con altri paesi d'intorno; e facendo quel breye tronco 
di stia.la ferrata di 1i chilometri poco costosi per arrivare a 

Savigliano, soddisfa a tutti questi bisogni; mentre coll'altra 
strada ferrata che ra1111iunge quella di Pinerolo non soddisfa 
che pochissimo meglio alle relazioni che ha con Torino, per­ 
chè la dìtferenza in sostanza consisle in un accorciamento di 
7 od 8 chilometri. 
Se non che l'onorevole preopinante dice: co1ne avviene 

che trovale ,poca l'importanza di· una linea diretta da Sah1zzo 
a Torino, mentre avete dalo molla Importanza a quella da 
Pinerolo a Torino? 

lo faccio osservare che da Pinerolo a Torino si viene con 
una grande economia, e con 38 chilometri di cui 7 sono falli 
snna strada dello Stato; e per Pinerolo non si poteva far nulla 
di meglio. Per Saluzz.o viceversa ci sono 32 chilometri di 
strada affatto nuova e più di 26 chilòmetri che bisogna per­ 
correre sulla strada di Pinerolo per <Ìrrivare a Torino ; e sta 
invece pronta la strada di Savigliano che permette arrivarvi 
con soli 12 chilometri di strada nuova elle soddisferebbe a 
tanti allri interessi; mentre i 26 chilometri di strada comune 
e 32 di nuova gioverebbero per le sole. relazioni di Saluzzo, 
Yigone e Villafranca e se si vuol ammettere1 aucbe alcun poco 
ad altri paesi discosti, i quali per essere pur tempre fuori di 
linea, potranno avvicinarsi colle strade ordinarie alla strada 
di PineroJo, come si avvicinerebbe con non grande differenza 
di viaulo alla s!rada ferrata di. Saluzzo ad Airasca. Ora, lo 
dico che nè gl'interessi dei Vigonesi, nè gl'ìnteressi dei Sa· 
luzzesi, sommali insieme e limitaU all'esclusivo scopo di 
arrivare a Torino un poco più presto possono giastitieare 
l'impiego di un capitale necessario per fare 30 chilometri di 
strada nòova molto costosi1 mentre l'i si può supplfre con 12 
chilometri molto economici. 

DI P&•PAB.&.TD. Domando la parola. 
PB••••••T•. La·pa.rola è al senatore Di Pamn,arato. 
DI PARP.l.B.1.'I'O. lo lion entrerò certamente a dlsc11Lere 

sulla convenienza che potrebbe avere Saluzzo per congiungersi 
piuttosto colla ferrovia di Savlgllano anzichè costrurre una 
nuova ~trada, giacchè al'endo l'onore di appartenere alla so­ 
cietà di Savi11liano, la qualilà di presidente, non credo cbe 
ciò possa spettare a me : posso dire però elle qualora la città 
di Saluzzo tro"Vasse le sue convcnienz.e a coniillnj:e.rsi con 
Sa.vigilano, e ne facesse qualche proposizione a quella società, 
essa troverebbe cerlamenle lolle le facilità 111agaiori tbe le 
possono convenire. Ciò che determinò l'ufficio centrale a non 
date peso alla domanda della sospensione di ques(a legge in 
Senato si. fu anche li motivo che probabilmente l'impresa, 
riconoscendo per la discussione avuta nell'ailra parte del 
Patlamento, scemare per la concorrenza i proventi abe spea 
.rava coll'esecuzione di questa strada, non vt;trrà certamente 
arrendersi a S<Jspendere ed a tenersi legala per uo tempo 
probabilmente indéterminato, giacche que.sti stadi sono da 
farsi. 

Essi saranno eompiuli in 3 mesi, iu 6, fn 1. anno; saranno 
s\ o no riconosciuti convenienti ; si farà anche questo con .. 
S<Jrzio dei comuni interessali, Il quale per ora è solamente 
ideale; ma intanto &i avrebbe certamenle il danno di non 
a1'"ete un'ililprèia, si correrebbe probabilmente i1 rischio non 
solo di non fare la conaiunzione eia Saluzzo colla strada di 
Pinerolo, ma anche dt soopendere la costruzione per un dato 
tempo della ferrovia di Pinerolo; e così questa citlà si metle­ 
rebbe in condizioni infinitamente pe1glori; anzi le condizioni 
che ha ottenuto adesso dalla ditta Pickering, per effetto di 
questa concorrenza, non le otterrebbe se andasse a vuoto il 
pro11et10 di protrar la strada a Saluzzo; e queslo è appunlo 
ciò cbe ba mosso l'uf6clo centl'lll• a riaeltare la sospensione. 

Io mi unisco perfettamente a cib che ba dello il relatore, 
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perchè non credo tanto notevole la distanza che si avrebbe 
da percorrere, quand'anche si faccia, come si spera e si crede, 
la via di Pinerolo, per congiungersi a quella di Saluzzo. 

La differenza sarà di f o 2 chilometri in più 'o in meno per 
il tracciamento che sl farà per metterla in esecuzione: quindi, 
come dissi, aeceUando Ja sospensione, si c~rrerebbe il rischio 
di non vedere nemmeno la slrada di Pinerolo fatta. Perciò io 
appocalo U voto dell'officio cen,trale. • 

••DID&lllT&. Pongo ai voli la chiusura deHa discussione 
generale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
, Art. I. La dilla Edoardo Pickerinc e Compagnia è auto­ 

rizzata a devenire alla costrnziono di una ferrovia che par­ 
tendo dalla città di Pinerolo metla a Torino. • 

(È approvato.) 
~,Art. Il. La dilla medesima è e rimane concessionaria di 

tale ferrovia sotto l'esalta -osservanza delle clausole e condi· 
zloni delcapltolalodi concessione annesso alla presente legge. • 
(È approvato.) 
Si passa ora allo sqniltinlo separato delle cinque legci state 

discusse e votale. 
aMlG. Prima della chiusura della seduta pre1herei il 

·si1nor prelld4nte a volèrml , dire se sia già stata deposta la 
relazione del pl'Ògetto di legge relàtilo alla socielà transa­ 
tlantica. 

Pau1DB1'Tll. Sinora non ne è ancora staia falla la pre­ 
sentaiione. 

Si pas•a ora allo squitllnio sulla legge per la soppressione 
della tassa commerciale in Torino. 

Risnllalo della votazione: 
Volanti 51 

Voli favorevoli. .. . • • .. . . • 50 
Voti contrari . .. .. . .. • . . . f 

(li senato adotta.) 

••~HomlT11. SI pa~a alÌÒ squltllnio per la legse sull'e­ 
sercizio della caccia. 

Risultato della votazione: 
Volanti 50 

Voli favorevoli .•.••..•..• 41 
Voti contrari.• ..... , . . . . . 3 

(Il Senato adotta.) 

•••i,101111Ta. Si procede allo sqniltinio per la l•Ki• re. 
latlsa all'autorizzazione alla divisione di Torino di contrarre 
un mutuo. 

Risultato della votazione : 

Votanti' . .. • • . .. . • • .. . .. . .. .. . . . 49 
V~li favorevoli....... .. .. 47 
Voti contrari .. • .. . . .. . .. 2 

(li Senato adotta.) 

••••tDBlllTE. Si passa allo sqniltlnio per la legge della 
rete di strade nella contea di Nizza. 

Risultalo della votazione : 

• Votanii 50 
Voti favorevoli.... . .. • • • • 49 
Voti contrari.. . . . .. . • • • . . 1 

(Il Seriato adotta.) 

••• .. ••11Ta Si passa infine allo squitlioio deila leu~ 
sulla ferrovia di Pinerolo. 

Prima però debbo rammentare al Senato ehe la sedala di 
domani è dedicata alla discussione della legge per l'hnpo•la 
sull'Industria e commercio, e sulle professioni e arti liberali. 

lo invito adunque i senatori a volersi congregare a mezzodl 
necli uffizi, onde aver campo ad esaminare le nove leB11i 
state ieri presentale dal Ministero, e nominare i relativi 
uffid centrali, e passare poscia alle due in seduta pubblica. 

Si procede all'appello nominale. 

Risultato della vohzione : 

Volanti , ••• 48 
Vòti favorevoli. • .. • • • .. • • 48 
Voti contrari........ . .. . . O 

(li Senato adotta all'unanimità.) 

• 
La seduta è levata Alle ore 5 I/'· ' 

' 
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